Legge regionale n. 28 del 29/10/2002

Norme in materia di bonifica e di ordinamento den€orzi di bonifica, nonche' modifiche alle
leggi regionali 9/1999, in materia di concessi@gionali per lo sfruttamento delle acque, 7/2000,
in materia di restituzione degli incentivi, 28/20@1 materia di deflusso minimo vitale delle
derivazioni d'acqua e 16/2002, in materia di gestidel demanio idrico.

1Articolo 16 bis aggiunto da art. 24, comma 2, L1B/2008
2Articolo 19 bis aggiunto da art. 2, comma 2 lettefal. R. 24/2009
3Articolo 28 ante aggiunto da art. 63, comma 1 tatte), L. R. 17/2010

CAPO |
Consorzi di bonifica

Art. 1
(Norma generale)

1. L'attivita' di bonifica e irrigazione €' ricorasta dall'’Amministrazione regionale quale strunoent
indispensabile alla difesa e conservazione debsadla tutela delle risorse idriche, alla regobaz
delle acque, alla salvaguardia dell'ambiente,etetdorio agricolo e del paesaggio rurale, nonche'
alla tutela e valorizzazione delle produzioni agjece dei territori agricoli.

2. Per l'attuazione dei programmi regionali in matdi bonifica e di irrigazione, da realizzarsi
tenendo conto degli indirizzi comunitari, degli inzizi generali della programmazione economica
nazionale e del piano regionale di sviluppo, I'Amistrazione regionale puo' avvalersi dei Consorzi
di bonifica, come disciplinati dalla presente leggaalle norme dekgio decreto 13 febbraio 1933,
n. 215 e successive modificazioni e, ove non siano ope@onsorzi di bonifica, delle Province.

3. Ai Consorzi di bonifica puo' essere affidataedé pubblici, anche al di fuori del territorio di
rispettiva competenza, I'esecuzione di opere palbbdidi bonifica, di irrigazione e idrauliche.

Art. 2
(Individuazione del territorio e dei soggetti atiwradelle opere pubbliche)

1. I comprensori di bonifica sono territori di cemienti dimensioni e funzionalita', delimitati
dallAmministrazione regionale tenendo conto de#aessita’ di attuare interventi coordinati
nell'azione pubblica di bonifica, di irrigazioneédeaulica.

2. Sul territorio regionale sono individuati comgseri di bonifica i cui perimetri gia' delimitati
possono essere modificati con decreto del Presidigila Regione, previa deliberazione della
Giunta regionale, su proposta dell'Assessore re¢paal'agricoltura, di concerto con I'Assessore
regionale all'ambiente, sentiti i Comuni interessat

3. Qualora un Consorzio di bonifica estenda il pgopomprensorio, 'Amministrazione regionale €'
autorizzata a concorrere nelle maggiori speselahedesimo sostiene per I'esercizio delle funzioni
istituzionali sul territorio incorporato. Il con@w regionale alle spese sostenute nei primi cinque
anni di attivita', come risultano dai conti consuintegolarmente approvati, e' pari al 100 per cent
delle spese ammissibili per il primo anno ed ettmldel 20 per cento per ciascun anno di esercizio
successivo in modo che al quinto anno sia limigt0 per cento dei costi effettivi di quell'anno.

4. L'esecuzione delle opere e degli interventiuiiadi'articolo 1 e' affidata in delegazione
amministrativa intersoggettiva ai Consorzi di bmaif

5. Le opere realizzate dai Consorzi in delegazamministrativa intersoggettiva per conto
delllAmministrazione regionale e le aree espropnr la realizzazione delle opere medesime sono
gestite dai Consorzi di bonifica, ai quali competten manutenzione ordinaria e straordinaria, i



servizi di vigilanza, gli adempimenti connessi damspetto delle norme interne di sicurezza,
nonche' gli eventuali proventi derivanti dall'wtdo delle opere stesse.

6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicamalze alle opere gia' realizzate dai Consorzi in
regime di concessione o di delegazione.

6 bis. | Consorzi di bonifica esercitano le funzierle competenze attribuite dalla normativa
vigente, ivi incluso il rilascio delle concessi@delle licenze di cui adliticolo 136 del regio
decreto 8 maggio 1904, n. 3@egolamento per la esecuzione del testo unida léeige 22 marzo
1900, n. 195e dellaegge 7 luglio 1902, n. 333ulle bonificazioni delle paludi e dei terreni
paludosi), oltre che in relazione alle opere ptevital presente articolo e dall'articolo 8 della
presente legge, anche in relazione alle operezpaddi sui beni appartenenti al demanio idrico gia’
di proprieta’ regionale, o trasferiti dallo Statsensi debecreto leqislativo 25 maggio 2001, n.
265 utilizzati al momento di entrata in vigore ddbage regionale 30 aprile 2003, n.d&

Consorzi medesimi per le proprie finalita' istitzali.

6 ter. | beni di cui al comma 6 bis vengono indiatl, d'intesa tra i Consorzi di bonifica e
I'’Amministrazione regionale, entro dodici mesi @aitrata in vigore delleegge regionale 30 aprile
2003, n. 12con verbale di consegna approvato con decretDidettore regionale degli affari
finanziari e del patrimonio, previa deliberazioredla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore
alle finanze.

6 quater. Le Province, le Comunita’ montane, i Ganeu Consorzi di bonifica, nell'esercizio delle
funzioni stabilite dal comma 6 bis, applicano eaitano i canoni previsti dadliticolo 57 della

legge regionale 3 luglio 2002, n. {Bisposizioni relative al riassetto organizzateséunzionale in
materia di difesa del suolo e di demanio idrico).

6 quinquies. | Consorzi di bonifica sono autorizaatostituire, modificare o estinguere, in nome e
per conto della Regione, diritti di servitu' di aeglotto o diritti di servitu’ comunque connessi con
I'esercizio delle proprie finalita' istituzionali.

Note:

1Aggiunto il comma 6 bis da art. 12, comma 12, L1R2003

2Aggiunto il comma 6 ter da art. 12, comma 12, L1R2003

3Abrogate parole al comma 1 da art. 26, comma R, 11.8/2004
4Aggiunto il comma 6 quater da art. 24, comma 1R116/2008

5Aggiunto il comma 6 quinquies da art. 1, commall@R. 11/2009
6Derogata la disciplina del comma 6 bis da art.cbfyma 2, L. R. 17/2009
7Integrata la disciplina del comma 6 bis da art.cbfnma 4, L. R. 17/2009
8integrata la disciplina del comma 6 bis da art.cbmma 3, L. R. 17/2009

Art. 3
(Natura giuridica dei Consorzi di bonifica ed edprib finanziario)

1. 1 Consorzi di bonifica sono costituiti tra i preetari di immobili che traggono beneficio dalla
bonifica e che sono situati nei singoli comprendobonifica. | Consorzi di bonifica sono enti
pubblici economici non commerciali e svolgono leolattivita' entro i limiti consentiti dalla legge
dai rispettivi statuti, con l'osservanza delle nermncui allalegge regionale 20 marzo 2000, n. 7
1 bis. Per i Consorzi di bonifica la disposizionew alcomma 2 dell'articolo 3 della legge
regionale 31 maggio 2002, n.,181 applica solo con riferimento all'articolo 14lld legge
medesima.

2. | Consorzi di bonifica sono tenuti al perseguitoedell'equilibrio finanziario.

3. E' fatto divieto ai Consorzi di bonifica di ritere a qualsiasi forma di indebitamento verso
banche e altre istituzioni finanziarie, a eccezione

a) dell'anticipazione da parte del tesoriere mailkura massima di quattro dodicesimi
dellammontare annuo delle entrate previste dahbib di previsione;




b) della contrazione di mutui o dell'accensionaltie forme di credito, di durata non superiore a
venti anni, per il finanziamento di spese di inirashto, fino a un ammontare complessivo delle
relative rate per capitale e interessi, non supebl15 per cento delle entrate previste nel bitan
preventivo annuale.

Note:
1Aggiunto il comma 1 bis da art. 12, comma 13, L1R2003
2Sostituite parole al comma 3 da art. 6, comma 3R.[22/2007

Art. 4
(Funzioni dei Consorzi di bonifica)

1. Ai Consorzi di bonifica possono essere deldggirogettazione, esecuzione, esercizio, vigilanza
e manutenzione di:

a) opere di difesa dalle acque e di sistemaziomeliida, nel rispetto della normativa in materia di
difesa del suolo;

b) opere di approvvigionamento, accumulo, adduziamenodernamento e potenziamento delle
reti irrigue, nonche' di conservazione, tutela'sjlinamento e regolazione delle risorse idriche,
finalizzate all'irrigazione, anche ai sensi dédlage 5 gennaio 1994, n. 3&successive
modificazioni;

c) opere di ricomposizione fondiaria per favoraaibluzione dei fenomeni di polverizzazione e di
frammentazione delle proprieta’, comprese quellstémazione agraria, irrigue e di viabilita'
connesse;

d) opere di tutela e di recupero naturalistico-antale del territorio;

e) opere di miglioramento fondiario;

f) impianti e prove di sperimentazione ai fini @ellonifica, irrigazione e fitodepurazione;

g) reti di monitoraggio funzionali alla prevenziote! rischio idrologico compatibili con i sistemi
informatici regionali;

h) strade interpoderali e vicinali;

i) impianti di produzione di energia elettrica;

I) opere intese a tutelare la qualita’ delle adgugpue;

m) opere destinate al riutilizzo delle acque reflutunzione irrigua;

n) interventi di somma urgenza per prevenire etéggiare le conseguenze di calamita’ naturali o di
eccezionali avversita' atmosferiche.

2. Con decreto del Presidente della Regione, parlinerazione della Giunta regionale, su
proposta degli Assessori regionali all'agricoltarall'ambiente, sono individuati i Consorzi idrauli
di terza categoria, soppressi ai sensi detlge 16 dicembre 1993, n. 320le funzioni gia' proprie
dei medesimi, da delegare ai Consorzi di bonifes@ado la rispettiva competenza territoriale.

3. Le modalita’ di esecuzione degli interventi dglorie delle opere pubbliche di bonifica e
irrigazione, svolte dai Consorzi di bonifica, sammprese tra quelle previste datlicolo 23 della
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14

4. | Consorzi di bonifica possono affidare in comxiene alle imprese agricole la manutenzione
delle opere pubbliche ai sensi daliicolo 15 del decreto legislativo 18 maggio 2001228

Art. 5
(Piani generali di bonifica comprensoriali e diedatdel territorio)

1. Per ciascun comprensorio classificato di boajfi@ttivita’ di bonifica, di irrigazione e idraca
e' svolta secondo le previsioni del Piano compnealgodi bonifica e di tutela del territorio.

2. Il Piano comprensoriale di bonifica e di tuteé territorio:

a) censisce le opere di bonifica, di irrigaziondrauliche esistenti nel comprensorio;



b) definisce le linee di intervento nel comprenspri

c¢) individua le aree suscettibili di valorizzazicegricola;

d) individua gli interventi di bonifica, idraulicitrigui e di riordinamento fondiario necessatri,
indicandone le priorita’, la fattibilita’ amminiativa e tecnica, nonche' i costi;

e) prevede la realizzazione delle opere necegserii tutela e la valorizzazione rurale del
comprensorio e individua gli ambiti particolarmes@sibili, indicando gli interventi per la loro
tutela e valorizzazione.

3. L'Amministrazione regionale si avvale dei Cozsdr bonifica, mediante delegazione
amministrativa intersoggettiva, per la predispasiei e I'aggiornamento, in coerenza con la
programmazione regionale e con i contenuti debaificazione urbanistica regionale e comunale e
nel rispetto della normativa vigente in materiaifiesa del suolo, dei piani generali di bonificdi e
tutela del territorio, secondo gli indirizzi genlerale linee fondamentali dell'azione della Region
per il conseguimento delle finalita' di cui alliadio 1. La delegazione amministrativa
intersoggettiva comprende anche la valutazion¢egfiGga ambientale.

4. | piani generali di bonifica comprensoriali etuliela del territorio sono attuati attraverso
programmi triennali di intervento redatti secondiarglirizzi e le finalita' dei piani medesimi e in
armonia con le previsioni del piano regionale diuppo e del bilancio regionale per il periodo
considerato.

5. | piani generali di bonifica e di tutela delrttrio si conformano alle previsioni dei piani di
bacino adottati ai sensi deliegge 18 maggio 1989, n. 183delle norme regionali in materia di
difesa del suolo e di demanio idrico, nonche' @iposizioni sull'utilizzo delle risorse idrichealii
allalegge 36/1994

6. | piani di cui al comma 1 sono depositati, saatel Consorzio di bonifica, presso la Provincia e
le segreterie dei Comuni interessati e chiunqué gmemderne visione e presentare proprie
osservazioni entro trenta giorni dall'avvenuto d#joo Dell'avvenuto deposito e' data notizia
mediante avviso nel Bollettino Ufficiale della Rege, affissione nell'albo pretorio dei Comuni
interessati e inserzione nella pagina regionadrdeno un quotidiano a diffusione nazionale. |
Comuni, nei quindici giorni successivi alla scadedel termine di deposito, trasmettono alla
Provincia le eventuali osservazioni ricevute, n@\dd proprie osservazioni sui piani. La Provincia,
entro trenta giorni successivi al ricevimento deliservazioni ricevute dai Comuni, esprime |l
proprio parere sul piano comprensoriale di boniéad tutela del territorio e lo trasmette,
unitamente alle osservazioni, al Consorzio di bcai€he provvede a effettuare eventuali
aggiornamenti e integrazioni al piano, a formulamgprie controdeduzioni e a inviarlo alla
Direzione regionale dell'agricoltura. Previo paréetla conferenza interna di servizi di cui
all'articolo 21 della legge regionale 7/2000 e @aleliberazione della Giunta regionale, i piani
sono approvati con decreto del Presidente dellaoReghe decide sulle eventuali osservazioni.
7. L'Amministrazione regionale, nelle more dell'apjazione dei piani generali di bonifica e di
tutela del territorio, puo’ finanziare I'esecuziah®pere di irrigazione, di bonifica e idrauliche.

Note:
1Aggiunte parole al comma 3 da art. 63, comma gneth ), L. R. 17/2010
2Sostituite parole al comma 6 da art. 63, commatérkeb ), L. R. 17/2010

Art. 6
(Esame tecnico dei piani di riordino fondiario)

1. La conferenza interna di servizi di cuiaticolo 21 della legge regionale 7/208€prime parere
tecnico sui piani di riordino fondiario di cui @tolo I, capo 1V, del regio decreto 215/1933

Note:
1Articolo sostituito da art. 63, comma 1 letterg £.)R. 17/2010



Art. 7
(Progetti di conservazione e ricostituzione veggtal

1. 1 Consorzi di bonifica, nella predisposizione pi@getti di bonifica e dei piani di riordino
fondiario, tengono conto delle valenze paesagdistinaturalistiche, storico-archeologiche e
residenziali del territorio, adottando misure vatproteggere le aree boscate e a salvaguardare gli
ambiti naturali, in quanto in grado di svolgereoas ecologica positiva nei confronti della flora,
della fauna e della stessa produttivita' agricodache’ a tutelare e valorizzare le realta’ sterico
archeologiche presenti.

2. | piani di riordino fondiario devono conteneoéiye agli elaborati necessari per la loro
approvazione, anche il progetto di conservazioderigostituzione vegetale, corredato della
relazione sui tempi e sulle modalita’ di ripristenmbientale.

Art. 8
(Consegna delle opere)

1. Ai Consorzi di bonifica competono la manutenei@nl'esercizio delle opere pubbliche di

bonifica, di irrigazione e idrauliche realizzatedelegazione amministrativa intersoggettiva, a
partire dalla consegna delle medesime, che sideteffettuata dalla data di emanazione del decreto
di liquidazione finale.

Art. 9
(Servitu' di banchina)

1. Al fine di consentire I'accesso per I'esecuzietee manutenzione di opere pubbliche, i Consorzi
di bonifica possono costituire servitu' di banchiibalarghezza della fascia di terreno non puo’
superare i quattro metri dal piede degli arginebaglio delle sponde dei canali di scolo o di
irrigazione; sulla predetta fascia il Consorzio 'mlieporre il divieto di piantagioni arboree o
arbustive.

Art. 10
(Catasto consortile, piani di classifica e oneragco dei consorziati)

1. Presso ciascun Consorzio €' istituito il catastwsortile, suddiviso in catasto terreni e catasto
fabbricati, nel quale sono individuati gli immoksituati nell'ambito del comprensorio, con
l'indicazione della proprieta’ e degli altri diriteali di godimento.

2. Il Consorzio provvede, ordinariamente ogni araikgggiornamento del catasto per eseguire le
volture e le variazioni nelle intestazioni delleta catastali dei consorziati.

3. I Consorzi di bonifica predispongono e aggiomeaon scadenza quinguennale i piani di
classifica per ciascun comprensorio classificato.

4. | proprietari di beni immobili agricoli ed extegricoli che traggono beneficio dall'attivita'
consortile, nonche' gli affittuari dei terreni, ¢pra I'obbligo al pagamento del contributo di baraf
sia previsto nel relativo contratto, sono tenutoacorrere alle spese per I'esecuzione delle opere
che non siano a totale carico dell’Amministraziocegionale, a quelle di esercizio e manutenzione
delle opere di bonifica, alle spese per le alttigita’ consortili e per il funzionamento dei Congo

5. La ripartizione, tanto provvisoria che definij\della quota di spesa e’ fatta sulla base dircdt
classifica del beneficio conseguibile o consegpépeffetto dell'attivita' consortile. | criteri ke
ripartizione delle quote di spesa sono approvatCaasiglio dei delegati del Consorzio.

6. In via transitoria, e per un massimo di tre atali'emissione del decreto di approvazione dei
criteri di classifica, il riparto e lI'imputazione sbesa possono essere riferiti a criteri di sugierb

ad altri parametri fisici degli immobili.



7. Le deliberazioni consortili di ripartizione prasoria delle spese sono pubblicate agli albi preto
dei Comuni interessati e all'albo consortile pandici giorni consecutivi.

Art. 11
(Ufficiale rogante)

1. Le funzioni di ufficiale rogante, riguardo agtti, ai contratti e alle gare, comprese quelle
occorrenti per I'esecuzione delle opere pubblidhepmpetenza dei Consorzi di bonifica di cui alla
presente legge, possono essere conferite, cofoattale della Deputazione amministrativa del
Consorzio, a funzionari appartenenti all'area anstrativa di fascia funzionale non inferiore alla
settima e muniti del diploma di laurea in giurisgenza o equipollente in servizio presso i Consorzi
medesimi, ai sensi e per gli effetti delle dispmsizlegislative e regolamentari sulla contabilita’
generale dello Stato di cui agli articoli 95 e sagudelregio decreto 23 maggio 1924, n. 827
dell'articolo 18 della legge regionale 14 agosto 19629n

2. Il funzionario incaricato delle funzioni di utfale rogante e' tenuto all'osservanza delle norme
prescritte per gli atti notarili, ove applicab#, in particolare, ad autenticare le copie degjli at
originali da lui ricevuti per ogni effetto di leg@ea rilasciare le copie stesse alle parti che ne
facciano richiesta; custodisce inoltre i contrattiascicoli per ordine cronologico e tiene il
repertorio.

Art. 12
(Organi del Consorzio di bonifica)

1. Sono organi del Consorzio di bonifica:

a) 'Assemblea;

b) il Consiglio dei delegati;

c) la Deputazione amministrativa,;

d) il Presidente;

e) il Collegio dei revisori contabili.

2. Gli organi consortili elettivi di cui alle letieb), c), d) ed e) durano in carica cinque anni.

Art. 13
(Assemblea)

1. L'Assemblea e’ costituita dai proprietari coagdr che risultino iscritti nel catasto consortde

che siano in regola con il pagamento del contrilzotasortile di cui all'articolo 10.

2. Gli affittuari dei terreni che ne facciano riekia hanno diritto all'iscrizione nel catasto cotilgo

e fanno parte delllAssemblea quando, in virtu'idgdgiblighi nascenti dal contratto di affitto, siano
tenuti a pagare i contributi consortili.

3. L'Assemblea elegge nel proprio seno i membttieielel Consiglio dei delegati.

4. La convocazione delllAssemblea avviene mediambblicazione del manifesto di indizione delle
elezioni a cura del Consorzio, almeno trenta giprima di quello fissato per la data delle elezioni
all'albo del Consorzio e agli albi pretori dei Camticadenti nel perimetro consortile, nonche'
attraverso appositi annunci sulla stampa.

5. Le elezioni del Consiglio dei delegati sono itelerdinariamente in occasione delle prime
consultazioni elettorali successive alla scaderetanéndato del Consiglio uscente e comunque non
oltre i dodici mesi dalla scadenza medesima.

6. Ogni elettore ha diritto al voto attivo e passévpuo’ farsi rappresentare nelllAssemblea da altr
consorziato iscritto nella stessa sezione ed eaéntlistretto; non sono ammesse piu' di due
deleghe per ogni elettore.



7. Per le persone giuridiche, per i minori e glendetti il diritto di voto e' esercitato dai rigpei

legali rappresentanti; per i falliti e sottopostiamministrazione giudiziaria, il diritto di voto6 e
esercitato dal curatore e dall'amministratore.

8. In caso di comunione di beni I'elettorato eilatito a uno dei partecipanti alla comunione siess
al quale e' conferita delega dai titolari della giaganza delle quote, computandosi anche la quota
del delegato. In mancanza di tale delega si corsmigale rappresentante il primo intestatario della
ditta iscritta nella lista degli aventi diritto abto.

Art. 14
(Fasce di contribuenza, distretti e sezioni elatipr

1. Ai fini dell'elezione dei membiri elettivi del @siglio dei delegati, gli aventi diritto al votorsm
raggruppati per fasce di contribuenza, definitéodstiatuto consortile, in numero non inferioree tr
€ non superiore a cinque, costituenti sezioniaiatit

2. Il raggruppamento dei consorziati nelle sindakxe e' effettuato con deliberazione del Consiglio
dei delegati del Consorzio che indica i criteri thald per la determinazione dei relativi
raggruppamenti nelle fasce predette.

3. Al fine di assicurare nel Consiglio dei delegateguata rappresentanza di tutto il comprensorio
consorziale, il Consorzio puo' prevedere nelloustela suddivisione del comprensorio stesso in
distretti elettorali aventi caratteristiche omogemnei riguardi dei consorziati.

4. Qualora il Consorzio provveda all'istituzione distretti, e' assicurata per ognuno di essi
I'elezione di almeno un rappresentante per fasaardribuenza.

5. Alle sezioni elettorali, definite con le modaliti cui al comma 1, e attribuito un numero di
delegati, sul totale dei delegati eleggibili dansorziati, percentualmente pari al rapporto fra la
somma dei contributi imposti ai consorziati facgrarte di ciascuna sezione e il totale della
contribuenza consortile, fino al limite massimolaeheta’ dei delegati da eleggere suddivisi per
distretto.

6. | delegati eventualmente non attribuiti a unasee, perche' eccedenti la meta' dei delegati da
eleggere, sono attribuiti alle altre sezioni centeri di cui al comma 5.

7. L'elezione del Consiglio dei delegati si svadgparatamente e contemporaneamente sezione per
sezione ed eventualmente distretto per distraftpyesentazione di liste concorrenti di candidati
compresi tra gli iscritti negli elenchi degli aviediritto al voto della rispettiva sezione.

8. Le liste dei candidati sono presentate da namondéventi consorziati aventi diritto al voto dell
sezione oppure da almeno il 10 per cento dei carabdaventi diritto al voto.

9. Alla lista dei candidati che, all'interno di tana sezione, ha conseguito il maggior numero di
voti sono assegnati, con gli eventuali arrotondanaunita’, i tre quarti dei delegati spettaalia
sezione stessa. Il residuo quarto e' attribuitoledta o alle liste, con riparto proporzionalerghne'
abbia ottenuto almeno il 10 per cento dei voti esgir In difetto, l'intera rappresentanza e' atitib
alla lista maggioritaria. Sono eletti, all'interdiociascuna lista, i candidati che hanno ottenluto i
maggior numero di voti preferenziali.

10. L'elezione del Consiglio dei delegati e' valilealora sia raggiunto il 20 per cento degli eletto
calcolato sul numero degli iscritti nel catastoszartile terreni o il 25 per cento della contribuanz
relativa agli immobili censiti nel catasto terreNel caso in cui non sia raggiunta tale percentuale
sono indette nuove elezioni, mentre gli organi ootilsrestano in carica per I'ordinaria
amministrazione e per un periodo di tempo chea®ilgb dall'Amministrazione regionale nel
provvedimento di annullamento delle elezioni. S¢tadale termine senza che sia disposta una
nuova data per le elezioni, I'Amministrazione regie provvede alla nomina del Commissario e
determina la durata del commissariamento.

11. | verbali delle operazioni elettorali sono mm&ssi alla Direzione regionale dell'agricolturaent
otto giorni consecutivi dalla data dello svolgim@etpubblicati agli albi dei Comuni del
comprensorio e all'albo consortile.



12. Gli eventuali ricorsi avverso le operazionitieali sono presentati all'Assessore regionale
all'agricoltura entro e non oltre quindici giorminsecutivi dalla data di pubblicazione dei verbali,
cosi' come disposto al comma 11.

13. L'Assessore regionale all'agricoltura decideisarsi; qualora siano accertate irregolarita’
essenziali, I'annullamento d'ufficio delle eleziordei seggi interessati e' disposto dal Presidente
della Regione, previa deliberazione della Giuntpamale, su proposta dell’Assessore regionale
all'agricoltura.

Note:
1Aggiunte parole al comma 10 da art. 12, comma 1R.112/2003

Art. 15
(Consiglio dei delegati)

1. Il Consiglio dei delegati e' composto dai menabeiti dall’Assemblea e dai rappresentanti dei
Comuni il cui territorio ricade totalmente o prestaiemente all'interno del perimetro consortile.
2. Gli statuti consortili fissano il numero dei eégati da eleggere, che non puo' essere inferiore a
quindici ne' superiore a quaranta. Al fine di assace nel Consiglio dei delegati adeguate
rappresentanze di tutto il comprensorio, neglustgiuo’ essere prevista la suddivisione dei
consiglieri per distretti elettorali.

3. I componente del Consiglio dei delegati elefdi'Assemblea che per qualsiasi motivo cessi
dalla carica e' sostituito dal primo dei candidain eletti nella medesima lista.

4. Nell'impossibilita’ di procedere alla sostitumadi cui al comma 3 e qualora il numero dei
consiglieri si riduca a meno di due terzi, si prede al rinnovo delle cariche.

5. Il Presidente del Consorzio di bonifica, entemtv giorni consecutivi dalle elezioni, convoca i
Sindaci, o loro delegati, dei Comuni ricompresahotente o prevalentemente nel comprensorio
consorziale in una apposita adunanza, nella quaieSindaci o loro delegati sono eletti i
rappresentanti dei Comuni quali membri del Congigki delegati.

6. Il numero dei rappresentanti dei Comuni da edeg@' fissato dallo statuto consortile tra un
minimo di un decimo e un massimo di tre decimirdehero dei consiglieri da eleggere
dall'Assemblea; I'eventuale frazione va considguataunita’ intera.

7. Il componente eletto in rappresentanza dei Commiane in carica fino alla scadenza del
Consiglio dei delegati; qualora, per qualsiasi eausnandato a Sindaco venga a cessare, |l
Presidente del Consorzio convoca I'adunanza comotilita’ di cui al comma 5, al fine di
provvedere alla copertura dei posti resisi vacanti.

8. | rappresentanti dei Comuni possono esseredgddd eletti separatamente per distretti,
secondo quanto previsto dal comma 2.

Art. 16
(Presidente e Deputazione amministrativa)

1. Il Consiglio dei delegati elegge il Presidengé @onsorzio fra i membri eletti dall’Assemblea.
2. Il Consiglio elegge, in conformita’ allo statatonsortile, gli altri componenti della Deputazione
amministrativa in numero massimo di membri parmajuinto del Consiglio dei delegati,
assicurando la partecipazione di almeno un rapptase dei Comuni e di almeno un delegato
eletto in ciascuna sezione elettorale.

Art. 16 bis
(Compensi agli amministratori dei Consorzi)



1. Il numero dei componenti degli organi dei Comsdr bonifica, siano essi rappresentanti dei
consorziati che degli enti locali, a cui puo' ess&tribuito un compenso e il rimborso delle spese
sostenute per I'espletamento del loro incarico,pwa essere superiore a tre.

2. Gli ulteriori componenti partecipano agli orgdei Consorzi di bonifica a titolo gratuito.

3. I Consorzi di bonifica possono prevedere p@mgonenti di cui al comma 2 un rimborso spese,
anche forfetario, con provvedimento motivato dah€iglio dei delegati.

4. Il provvedimento di cui al comma 3 e’ soggettassenso preventivo dell’Assessore regionale
alle risorse agricole, naturali e forestali.

5. | Consorzi di bonifica provvedono alle modificktatutarie derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi precedenti nel termine di novanta giorni'datkata in vigore delleegge regionale 5
dicembre 2008, n. 18Norme urgenti in materia di ambiente, territordlilizia, urbanistica, attivita'
venatoria, ricostruzione, adeguamento antisisntiasporti, demanio marittimo e turismo

Note:
1Articolo aggiunto da art. 24, comma 2, L. R. 16/200
2Aggiunte parole al comma 1 da art. 2, comma 2riete), L. R. 24/2009

Art. 17
(Collegio dei revisori contabili)

1. Il Collegio dei revisori contabili ' compostal dPresidente, da due membri effettivi e da due
membri supplenti scelti tra gli iscritti nel ruadiei revisori ufficiali dei conti. Il Presidente, un
membro effettivo e uno supplente sono nominatidaiunta regionale, su proposta dell'Assessore
regionale all'agricoltura; un membro effettivo esupplente sono nominati dal Consiglio dei
delegati.

2. La cancellazione o la sospensione dal ruoloedesori ufficiali dei conti e' causa di decadenza
dalla carica.

Art. 18
(Amministrazione commissariale)

1. Qualora nella gestione dei Consorzi di bonifi@o riscontrate gravi irregolarita’, con decreto
del Presidente della Regione, previa deliberazawiia Giunta regionale, su proposta
dell'’Assessore regionale all'agricoltura, e' digpts scioglimento degli organi di amministrazione
dei Consorzi.

2. Con lo stesso provvedimento di scioglimentagpahe la nomina, per la durata di un anno, del
Commissario regionale incaricato delllamministragidell’ente e della Consulta commissariale. Il
Commissario regionale convoca, entro i terminidisdallo stesso decreto, 'Assemblea per
I'elezione del nuovo Consiglio.

3. Il Commissario regionale rimane in carica fillbresediamento dei nuovi organi consortili.

4. Con le stesse modalita' di cui al comma 1 sigule alla eventuale proroga del mandato
commissariale o alla nomina di un nuovo Commissagponale.

5. I Commissario regionale e' assistito da unasiitia composta da non piu' di sette membri,
nominati con il provvedimento di cui al comma Iedrdo conto delle zone e delle categorie di
consorziati interessate.

6. Il parere della Consulta e' obbligatorio nellatenie sottoindicate:

a) regolamento e norme sul funzionamento dei sex\gull'ordinamento organico e disciplinare dei
dipendenti;

b) programmi di attivita' del Consorzio;

c) progetti delle opere da eseguirsi dal Consorzio;

d) criteri di riparto degli oneri a carico delleoprieta’ consorziata;



e) bilancio preventivo e variazioni;

f) conto consuntivo;

g) assunzione di mutui;

h) partecipazione a enti, societa’ o associazioni.

Art. 19
(Statuto)

1. Lo statuto consortile €' adottato con il votedi@vole della maggioranza assoluta dei componenti
il Consiglio dei delegati ed e' approvato con decdel Presidente della Regione, previa
deliberazione della Giunta regionale, su propostBAgsessore regionale all'agricoltura.

2. Nello statuto del Consorzio di bonifica sone, Ifaltro, determinati gli scopi e le funzioni

dell'ente, le norme del relativo funzionamentogtigoi degli organi consortili, le modalita’ del dor
esercizio, il regolamento elettorale, le causaelaggibilita’ e incompatibilita’ vigenti per gli
amministratori consortili ed eventuali poteri shgtvi.

3. Per le eventuali modifiche dello statuto si ogze0 le procedure di cui al comma 1.

Art. 19 bis
(Partecipazione a societa')

1. Al fine di accertare la conformita’ con le fimal statutarie, nonche' con gli indirizzi generale
linee fondamentali dell'azione della Regione peoitseguimento delle finalita’ di cui all'articdlp

i provvedimenti dei Consorzi con cui viene dispdatpartecipazione a societa' esterne sono
approvati con deliberazione della Giunta regiosal@roposta dell’Assessore regionale alle risorse
agricole, naturali e forestali.

Note:
1Articolo aggiunto da art. 2, comma 2 lettera b.)RL 24/2009

CAPO I
Associazione dei Consorzi di bonifica della regiémneili Venezia Giulia

Art. 20
(Associazione dei Consorzi di bonifica)

1. Fra tutti i Consorzi di bonifica operanti sulritrio regionale puo' essere costituita
I'Associazione dei Consorzi di bonifica della regd-riuli Venezia Giulia, di seguito denominata
Associazione.

2. L'Associazione e' struttura stabile di dirittdoplico per la gestione in via esclusiva di serinzi
comune, con l'obiettivo di conseguire economiepeiss: attraverso la razionalizzazione delle
attivita' dei Consorzi aderenti e la soppressicgglichinaloghi servizi presenti nei Consorzi
medesimi.

3. Le spese di funzionamento dell’Associazione socarico dei Consorzi di bonifica aderenti.

4. Ad avvenuta dimostrazione del raggiungimentdidsgettivi di cui al comma 2,
'’Amministrazione regionale e' autorizzata a cormar alle spese sostenute nei primi cinque anni di
attivita' dell'’Associazione con un contributo parivO per cento delle spese ammissibili per il prim
anno, al 50 per cento per il secondo anno, al B@gr#o per il terzo anno e al 20 per cento per il
guarto e quinto anno di esercizio. Le spese amhilissbmprendono l'affitto dei locali, l'acquisto d
attrezzature da ufficio, inclusi il materiale erogrammi informatici, i costi di esercizio, le spes
legali e amministrative.



Art. 21
(Organi e statuto dell'’Associazione)

1. Sono organi dell’Associazione:

a) il Consiglio;

b) il Presidente;

c) il Collegio dei revisori contabili.

2. Il Consiglio dell’Associazione e' composto dgjdli rappresentanti dei Consorzi di bonifica della
regione Friuli Venezia Giulia che durano in caffice alla scadenza del loro mandato presso il
Consorzio del quale sono legali rappresentantCaésiglio competono tutti i poteri ordinari e
straordinari per la gestione dell'Associazione.

3. Il Consiglio dell’Associazione nomina nel prapseno il Presidente che dura in carica cinque
anni e comunque non oltre la scadenza del suo n@pdzsso il Consorzio del quale e' legale
rappresentante.

4. Il Collegio dei revisori contabili e' compostal dPresidente, da due membri effettivi e da due
membri supplenti, scelti tra gli iscritti nel ruadiei revisori ufficiali dei conti. Il Presidentenu
membro effettivo e uno supplente sono nominatidaiunta regionale, su proposta dell'Assessore
regionale all'agricoltura; un membro effettivo esupplente sono nominati dal Consiglio
dell’Associazione. La cancellazione o la sospemstat ruolo dei revisori ufficiali dei conti e' cau
di decadenza dalla carica.

5. Lo statuto dell'Associazione e' adottato comtb favorevole unanime dei componenti il
Consiglio ed e’ approvato con decreto del Prestdeella Regione, previa deliberazione della
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore ratgaail'agricoltura.

6. Nello statuto dell’Associazione sono, fra l@luleterminati gli scopi e le funzioni della
medesima, le norme del relativo funzionamento tepalei suoi organi e le modalita’ del loro
esercizio. Per le eventuali modifiche dello statitosservano le procedure di cui al comma 5.
7. Per la disciplina dei controlli sugli atti dal¥sociazione si rinvia a quanto previsto daglicatti
22 e 23.

CAPO Il
Controlli

Art. 22
(Competenza all'esercizio del controllo)

1. Le funzioni di controllo sui Consorzi di bondicono esercitate dal Comitato regionale di
controllo di cui alldegge regionale 12 settembre 1991, n.etSuccessive modificazioni, di seguito
denominato Comitato, con provvedimenti definitivi.

2. Il controllo sugli atti dei Consorzi di bonifiea limitato alla valutazione di legittimita'.

3. Sono soggetti al controllo preventivo necessdirlegittimita’:

a) i bilanci preventivi e le eventuali variazioni;

b) i conti consuntivi;

C) ogni atto deliberato per il quale sia fatta iesta scritta e motivata da almeno il 20 per celeio
componenti presenti dell'organo deliberante, qaatietta richiesta sia presentata al Consorzio
entro i termini di pubblicazione previsti dall'adio 23, comma 1, e siano menzionati i presunti viz
di legittimita'. In questo caso il controllo e’ iwato al solo vizio denunciato;

d) gli atti degli organi consortili, qualora sigpesssamente disposto dall'organo deliberante thell'a
medesimo.

4. Sugli atti di cui alle lettere a) e b) del com&a’ sentito preventivamente il parere della
Ragioneria generale; la richiesta di parere intepe i termini di cui all'articolo 23, comma 4.




Art. 23
(Pubblicazione degli atti, invio all'organo di caito, reclami e denunce)

1. Le deliberazioni dei Consorzi sono pubblicataldb consortile entro sette giorni dalla loro
adozione; la pubblicazione dura sette giorni.

2. Gli atti soggetti a controllo previsti all'amio 22, comma 3, sono trasmessi al Comitato in
duplice copia integrale con l'attestazione, pesaiao, del periodo di pubblicazione, entro i tre
giorni successivi alla pubblicazione medesima.

3. Nell'esercizio delle competenze previste aitald 22, il Comitato puo’ richiedere
documentazioni e chiarimenti utili ai fini delligttoria. La richiesta di elementi istruttori e’
disposta con ordinanza da trasmettersi all'ent® druindicesimo giorno dalla data di ricezione
dell'atto. Entro detto termine puo' essere da@oalsorzio notizia, anche attraverso strumenti
informatici e telematici, dell'emissione dell'ordiiza, ma in tal caso il testo della stessa dewreess
trasmesso nei cinque giorni successivi alla scaddakzquindicesimo giorno.

4. 1l controllo per gli atti di cui all'articolo 2Zomma 3, va eseguito entro il termine di verdiigi
dal ricevimento dell'atto. La richiesta di elemastiuttori interrompe il termine per una sola aodt
per il periodo di quindici giorni dalla ricezionelte ordinanze di cui al comma 3 del presente
articolo; dalla ricezione della risposta all'ordima decorre, per I'esercizio del controllo, un rmiov
termine di dieci giorni.

5. Nell'esercizio del controllo di legittimita' ugrdante gli atti di cui all'articolo 22, commail3,
Comitato, entro i termini indicati dal comma 4 getsente articolo, puo' annullare gli atti ritenuti
illegittimi, con provvedimento motivato che deveymnire al Consorzio, a pena di decadenza,
entro i medesimi termini. Qualora il provvedimesta stato comunicato all'ente attraverso
strumenti telematici o informatici, la trasmissiatelo stesso deve avvenire, a pena di decadenza,
entro dieci giorni successivi all'avvenuta comunicae.

6. Per motivate ragioni di urgenza, gli atti sogigetontrollo possono essere dichiarati
immediatamente esecutivi dall'organo deliberantevaio espresso dalla maggioranza dei votanti e
sono inviati, entro sette giorni dalla loro adozpal Comitato e pubblicati all'albo del Consorzio
per sette giorni.

7. | termini di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 sono congiuescludendo i giorni festivi e il sabato.

8. Gli atti sottoposti al controllo di legittimitdlventano esecutivi:

a) quando siano scaduti i termini stabiliti dal ecoa4 senza che il Comitato ne abbia disposto
l'annullamento;

b) quando, prima della scadenza del termine daccomma 4, il Comitato ne abbia dato formale
avviso di legittimita' al Consorzio.

9. Gli atti deliberativi non compresi tra quelligpisti all'articolo 22, comma 3, diventano esedutiv
trascorso il termine di loro pubblicazione.

CAPO IV
Modifiche alle leggi regionali 9/1999, 7/2000, 2804 e 16/2002

Art. 24
( ABROGATO)

Note:
1Articolo abrogato da art. 1, comma 1, L. R. 11/2010

Art. 25
(Modifica all'articolo 51 della legge regionale 7/20@0ncernente la restituzione di somme erogate
senza applicazione di interessi)




1. Alcomma 1 dell'articolo 51 della legge regionale BR@opo le parole: <<servizio sanitario
regionale>> sono inserite le seguenti: <<ovveradl'psecuzione di lavori pubblici in regime di
concessione o0 delegazione amministrativa interdtiggeai Consorzi di bonifica,>>.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicamalze ai rapporti di concessione o delegazione
amministrativa gia' posti in essere antecedentegradle data di entrata in vigore della presente

legge.

Art. 26
(Modifiche allalegge regionale 28/200in materia di deflusso minimo vitale delle degiai
d'acqua)

1. Dopo larticolo 1 della legge regionale 27 novembre 20028 sono aggiunti i seguenti:
<<Art. 1 bis

1. La Giunta regionale, entro il 31 marzo 2003, eaan regolamento al fine di disciplinare
specifiche portate di rilascio relative alle utdazioni su corpi idrici per i quali vi siano padiari
esigenze di portate che possono essere fissageagalal parametro previsto dal comma 4
dell'articolo 1.

Art. 1 ter

1. Al fine di consentire I'efficace applicaziondldg@resente legge, la Regione promuove misure di
ammodernamento delle infrastrutture pubbliche urgiger incentivare la riduzione del consumo
d'acqua.

2. Nell'ambito delle finalita' di cui al comma JAinministrazione regionale e' autorizzata a
sostenere la spesa per I'esecuzione di opere pheli trasformazione degli impianti irrigui da
scorrimento ad aspersione.>>.

2. Per le finalita' previste dall'articolo 1 teopemi 1 e 2, delléegge regionale 28/200&ome
aggiunto dal comma 1, e' autorizzata la spesardi®242.000 per I'anno 2002, a carico dell'unita’
previsionale di base 11.2.61.2.362 dello stataeWigione della spesa del bilancio pluriennale
2002-2004 e del bilancio per I'anno 2002, conirfento al capitolo 6890 (2.1.210.3.10.10) che si
istituisce nel documento tecnico allegato ai bilanedesimi - alla rubrica n. 61 - Servizio della
bonifica e dell'irrigazione - con la denominaziereSpese per opere pubbliche di trasformazione
irrigua da scorrimento ad aspersione>> e con lmsaento di euro 542.000 per I'anno 2002. Al
relativo onere si provvede mediante storno di papiorto complessivo dalle seguenti unita’
previsionali di base del precitato stato di predxns della spesa, con riferimento ai sottonotati
capitoli del documento tecnico per gli importi arfco di ciascuno indicati:

a) UPB 11.5.61.932 - capitolo 6806 - euro 379.0aMjtolo 6807 - euro 19.900;

b) UPB 11.5.61.1.375 - capitolo 6841 - euro 92.400;

c) UPB 11.1.61.1.348 - capitolo 6265 - euro 50.000.

Art. 27
(Modifiche allalegge regionale 16/200#h materia di gestione del demanio idrico)

1. La rubrica deldirticolo 20 della legge regionale 3 luglio 20021 8. e’ sostituita dalla seguente:
<<Spese afferenti all'istanza di concessione>>.

2. llcomma 1 dell'articolo 20 della legge regionale 062" sostituito dal seguente:
<<1. A decorrere dall'anno 2003, all'atto dellaspréazione della domanda di concessione, il
richiedente e' tenuto al versamento di un impasttetario determinato con decreto del Presidente




della Regione, previa deliberazione della Giuntpamale, su proposta dell’Assessore regionale
competente, commisurato al tipo di utilizzo e coquenon inferiore a euro 230, in relazione agli
oneri per l'istruttoria e I'esame della domandageatamento di cui all'articolo 7 del testo unico
approvato comegio decreto 1775/193alla pubblicita’, alla registrazione del disanglie di
concessione, nonche' agli oneri per la sorveglianktaollaudo dei lavori. Con la medesima
deliberazione sono altresi' individuate le aliquiégli importi forfetari da assoggettare a
restituzione nei casi di reiezione dell'istanza didiego della concessione.>>.

3. Dopo ilcomma 1 dell'articolo 20 della legge regionale 062%' inserito il seguente:

<<1 bis. L'importo forfetario da versare per le @mue di riconoscimento, di concessione
preferenziale e di sanatoria di cui agli artic®ij tomma 2, 25 e 26, e' determinato, con le madalit
di cui al comma 1, in misura non inferiore a eudp &, per gli usi irrigui, a euro 10.>>.

4. Il comma 2 dell'articolo 20 della legge regionale 062" sostituito dal seguente:

<<2. A decorrere dall'anno 2003, all'atto dellasprgazione della domanda di licenza di
attingimento, il richiedente e’ tenuto al versaroatitun importo forfetario determinato con le
modalita’ di cui al comma 1, commisurato al tipaitlizzo e comungue non inferiore a euro 5, in
relazione agli oneri per listruttoria.>>.

5. Dopo ilcomma 2 dell'articolo 20 della legge regionale 062’ inserito il seguente:

<<2 bis. A decorrere dall'anno 2003, le somme itate ai sensi del comma 2 dell'articolo 62 sono
utilizzate per le spese di pubblicita’ e di registone dei disciplinari di concessione mediante
apertura di credito a favore di funzionari delegaéisso gli uffici competenti allo svolgimento eell
istruttorie, nell'ambito dei procedimenti relatalle piccole derivazioni di acque pubbliche.>>.

6. Dopo ilcomma 5 dell'articolo 20 della legge regionale 062" aggiunto il seguente:

<<5 bis. Fino all'individuazione delle modalita'uilizzo dei proventi di cui all'articolo 62, conam
2, sono mantenute le contabilita’ speciali. Daldesima attivazione decorre I'applicazione dei
commi 3, 4 e 5 del presente articolo.>>.

7. Al comma 1 dell'articolo 21 della legge regionale @82sono soppresse le parole: <<, a spese
del richiedente>>.

8. Al comma 2 dell'articolo 21 della legge regionale @62sono soppresse le parole: <<, a spese
del richiedente>> ed e’ aggiunto, in fine, il sagageriodo: <<Per le derivazioni da acque
superficiali a uso irriguo, si prescinde dalla plidazione nel quotidiano a diffusione nazionale.>>.
9. Alcomma 1 dell'articolo 23 della legge regionale 062" aggiunto, in fine, il seguente
periodo: <<Per le concessioni di derivazione aiugguo I'importo minimo a titolo di cauzione e’
fissato in euro 10.>>.

10. llcomma 1 dell'articolo 25 della legge regionale 062" sostituito dal seguente:

<<1. Il termine per la presentazione delle domatide&onoscimento o di concessione
preferenziale, relative agli utilizzi posti in eesantecedentemente all'entrata in vigoredéeteto

del Presidente della Repubblica 18 febbraio 199938 e’ fissato al 31 dicembre 2003. Delle
domande medesime e' data notizia in forma cumalasir un quotidiano locale, del luogo e del
periodo di tempo in cui chiunque sia interessat prendere visione delle domande presentate,
prescindendo da ogni altra forma di pubblicaziore.>

11. Alcomma 2 dell'articolo 25 della legge regionale 062e parole: <<entro due anni>> sono
sostituite dalle seguenti: <<entro tre anni>> eall@oparole: <<che tiene luogo>> sono inserite le
seguenti: <<del disciplinare di concessione, nonche

12. Alcomma 3 dell'articolo 25 della legge regionale 062 e parole: <<31 dicembre 2007>>
sono sostituite dalle seguenti: <<31 dicembre 2613>




13. All'articolo 50 della legge regionale 16/2082Aggiunto il seguente comma:

<<1 bis. In deroga al divieto di cui alla lettefadel comma 1, con regolamento approvato con
decreto del Presidente della Regione, previa del#iene della Giunta regionale, su proposta
dell'’Assessore regionale all'ambiente, sono indi&dd le opere la cui realizzazione sia resa
necessaria da ragioni di rilevante interesse pabptivvero dalla necessita' di adeguamento degli
impianti esistenti agli obblighi imposti dalla naativa di tutela ambientale.>>.

14. Alcomma 1 dell'articolo 61 della legge regionale 062 e parole: <<nonche' al
finanziamento di interventi di tutela dell'asseti@ulico e idrogeologico dei corsi d'acqua e del
territorio, e di interventi finalizzati alla salvagrdia delle risorse idriche;>> sono sostituitdedal
seguenti: <<al finanziamento di interventi di tatdell'assetto idraulico e idrogeologico dei corsi
d'acqua e del territorio, nonche' di interventitohedi alla salvaguardia delle risorse idriche, ivi
comprese, nella misura del 50 per cento dei proveadesimi, le opere attuate dalla Direzione
regionale dell'agricoltura per la trasformazionesiktemi irrigui da scorrimento ad aspersione;>>.
15. Alcomma 2 dell'articolo 68 della legge regionale 062sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: <<, nonche' alle iniziative previste dal&diberazione della Giunta regionale di cui
all'articolo 6, comma 1, della legge regionale 18/198ktiva all'individuazione delle direttive per
I'azione amministrativa e la gestione per l'es@vdinanziario 2002>>.

16. In relazione al disposto di cui@mma 5 bis dell'articolo 20 della legge regioridd£002

come aggiunto dal comma 6, per quanto concernantemimento delle contabilita’ speciali e il
differimento dell'applicazione delle disposiziowii iichiamate, nell'ambito dell'unita’ previsionale
di base 3.7.556 dello stato di previsione dellsatdel bilancio pluriennale per gli anni 2002-2004
e del bilancio per I'anno 2002, e' soppresso iittekpl159 del documento tecnico allegato ai
bilanci medesimi.

CAPOV
Norme finali

Art. 28 ante
(Fissazione termini)

1. I termini di presentazione dei progetti relaivinterventi la cui realizzazione e' stata afedat
delegazione amministrativa intersoggettiva ai Carigti bonifica nel corso degli anni 2007 e 2008
sono fissati al 31 dicembre 2013.

Art. 28
(Abrogazioni)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) lalegge regionale 11 giugno 1983, n; 44

b) l'articolo 4 della legge regionale 19 giugno 198235).

c) lalegge regionale 23 agosto 1985, n. 43

d) i commi 12, 13 e 14 dedlticolo 102 della legge regionale 9 novembre 19983
e) i commi 1 e 2 delirticolo 29 della legge regionale 9/1999

f) I'articolo 47 della legge regionale 15 febbraio 2600,




